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Non esiste una sola valutazione e una sola idea di 
apprendimento

Valutare = dare valore

L'azione valutativa deve essere autentica e significativa 
pertanto non relegata a singoli momenti specifici  ( le 
verifiche) ma deve realizzarsi in un continuum che 
comprende le quattro aree del sapere: 

Sapere
Saper fare

Saper essere
Sapere di sapere

Solo così la valutazione si può riferire al concetto di 
competenza



  

Nel caso degli alunni BES 
la valutazione che ha maggiore forza è:

La valutazione per l'apprendimento, cioè 
focalizzata sul processo

e non 

La valutazione dell'apprendimento, cioè 
focalizzata sul prodotto (la prestazione)



  

Utilizzare una valutazione centrata sul processo 
significa chiarirsi molto bene:

cosa intendiamo “osservare” e valutare

ma soprattutto con quale finalità 



  

VERIFICARE VALUTARE

ASSEGNARE UN 
GIUDIZIO 

O  UN VOTO



  

VERIFICARE

E' il processo di raccolta ed 
analisi di prove, di ciò che lo 
studente può fare e saper 
fare, realizzato  in itinere. 
  



  

VALUTARE

Consiste nel prendere atto 
e interpretare le prove- 
tracce raccolte durante la 
verifica e formulare un 
giudizio prendendo 
decisioni basate su tali 
prove.  



  

ASSEGNARE UN 
GIUDIZIO 

O  UN VOTO

Attribuire una etichetta o 
una corrispondenza 
numerica alla valutazione 
data a partire da uno 
standard di riferimento



  

La valutazione 
per la disabilità e i DSA

La normativa di riferimento principale sono:

● la legge 104/92 per la disabilità

● La legge 170/2010 e D.M. 5669/2011 per i DSA

● D.P.R. 122 del 2009 – Regolamento sulla 

valutazione per entrambi



  

D.P.R. 122/2009 
Regolamento sulla valutazione

La valutazione concorre, con la sua finalità 

anche formativa e attraverso l'individuazione 

delle potenzialità e delle carenze di ciascun 

alunno, ai processi di autovalutazione degli 

alunni medesimi, ai miglioramenti  dei livelli di 

conoscenza e al successo formativo.



  

Strategie di verifica DSA

Adattamento dei tempi nelle prove scritte: 

tempo aggiuntivo ragionevole equivale al 30% 

in più di quello previsto per il gruppo classe.

Se non è possibile

predisposizione di prove scritte più brevi: 

riduzione quantitativa delle richieste della prova 

che comunque deve essere disciplinarmente 

significativo.



  

Facilitazione della decodifica:

lettura delle consegne dei compiti da svolgere... 
da parte dell'insegnante o di un compagno

oppure

utilizzo di software di sintesi vocale



  

Verifiche scritte strutturate:

- risposte a scelta multipla

- completamento di risposte

Verifiche scritte scalari:

la verifica è uguale a quella del gruppo classe , 

ma predisposta in modo graduale con indicata 

la soglia per la sufficienza



  

Verifiche scritte accessibili:

       verifiche graficamente chiare con elementi   
       grafici facilitanti: font, interlinea …

Valutazione del contenuto e non della forma:

in caso di disgrafia e disortografia

Compensazione dello scritto con l'orale:

le verifiche scritte possono essere integrate o 
accompagnate da  prove orali 



  

Pianificazione delle verifiche:

per compensare la difficoltà nell'organizzazione 
del materiale di studio e dei tempi si possono 
prevedere interrogazioni programmate

Utilizzo di mediatori didattici:

per ovviare alle difficoltà di memorizzazione, 
recupero e organizzazione delle conoscenze si 

possono utilizzare opportuni strumenti 
compensativi



  

Gestione dei tempi nelle verifiche orali

Valorizzazione del contenuto 
nell'esposizione orale

Uso di strumenti compensativi 

tecnologici e informatici



  

La valutazione per i B.E.S.

C.M. n.8/2013 afferma in modo esplicito che tra 

gli scopi del PDP c'è anche quello di definire, 

monitorare e documentare i criteri di 

valutazione degli apprendimenti che perciò 

potranno essere adattati e personalizzati.



  

PERSONALIZZARE
I CRITERI

Mettere l'alunno in condizione 
di dimostrare quanto ha appreso



  

Quando personalizzare le modalità di 
verifica non basta?

“ Il Piano Didattico Personalizzato non può 

essere inteso come mera esplicitazione di 

strumenti compensativi e dispensativi per gli 

alunni con DSA; esso è bensì lo strumento in 

cui si potranno, ad esempio, includere 

progettazioni didattico-educative calibrate 

sui livelli minimi attesi per le competenze in 

uscita ...”  C.M. n.8 6/3/2013 



  

Chi identifica i livelli minimi?

Il team docenti per la scuola primaria o il Consiglio 
di classe per la scuola secondaria può indicare 
una soglia minima di competenze o obiettivi 
minimi accettabili per il completamento del corso 
di studio.

I margini di azione nella scuola secondaria sono 
più ristretti a causa della presenza degli esami 
conclusivi e la validità del titolo di studio:

diploma - attestato



  

Come si identificano i livelli minimi?

Declinare per le discipline oggetto di 
personalizzazione  le abilità o le competenze 
nel grado minimo di possesso per l'alunno.

1^ cl.primaria : 

obiettivo minimo saper scrivere( in stampato...) 
parole conosciute con  supporto visivo

                                             zaino



  

E' importante anche decidere quali sono i livelli 

massimi attesi (ad esempio: cosa riuscirà a 

raggiungere al termine dell'anno) creando una 

sorta di scala che parte dal livello minimo al 

massimo passando attraverso livelli intermedi.

Si suggerisce la creazione di una rubrica di 

valutazione per gli obiettivi che si ritiene 

debbano essere modificati nel livello rispetto a 

quelli di classe.



  

Nella rubrica di valutazione vengono inseriti i voti 
corrispondenti ai diversi livelli che si possono 
raggiungere.

La decisione di decidere quali giudizio o voto 
corrispondono i diversi livelli spetta ai docenti di 
team o al Consiglio di classe.



  



  



  

Strumenti compensativi 
e 

misure dispensative
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